
CULTURA E SPETTACOLI 

Televisione 

Flninvest 
fa gola 
a Springer? 
• I MONTECARLO Spnnger 
compra la FlntnvesP La noli-
I la, tubilo smentita, al e diffu­
sa Ieri nei padiglioni del Mer­
cato tv di Montecarlo Secon­
do alcune voci, il gruppo eco-
nomee-editoriale della Ger­
mania lederale avrebbe inten­
zione di entrare in 
partcclpanone col gruppo 
•FUnfunf», emanazione tede­
sca di Berlusconi con tede * 
Monaco di Baviera La notizia 
ha movimentato I atmosfera 
del mercato televisivo mone­
gasco dove intanto prosegue 
a colpi di miliardi la battaglia 
tra Rai o Berlusconi per aggiu­
dicarsi film di prestigio La Rai 
ha acquistato dalla Mgm un 
pacchetto di cento film Ira I 
quali Un peste di nome ìlari 
da, Willow, Ram man Stregala 
dalla luna e dalla Mca «Un 
trentanove film Ira cui spicca­
no. Grido di libertà. Squalo 4 e 
Casa dolce casa nonché nuo­
ve tene di telefilm come Mia­
mi une e La signora in giallo 

La-beriuscomana Reteitalla, 
dal canto suo, in chiusura del 
mercato ha reso noto I acqui-
s o d i 120 film dalla Warner 
Tra i titoli più significativi ci 
uno- Shinmg di Stanley Ku 
bnck. Arma letale Round mjrf-
ntj/tf, Wnoi-tnat girl con la 
cantante Madonna. Aizzo con 
Barbra Streltand e le due ver-
l i n i de La piccala bottega de­
ll orrori quella onglnale de-
g'i anni Sanante e quella più 
recente di due anni fa Sem­
pre Retettalia, e questa volta 
dalla Patamounl si e assicura­
la una ventina di lilm, Ira I 
quali Figli di un dio minore, 
Beverly HitttCop 2t\i lilm-
concerto del gruppo Irlandese 
degli VI Potile and hum E na­
turalmente una valanga di te-
Ir'ilm • sanai da Dallas a Star 
Trek 

Undici feriti, svenimenti, interventi 
della polizia per lo show fin troppo caldo 
della cantante italiana. Dure critiche 
dei giornali locali, ma lei dice: «Tornerò» 

Botte da «saloon» 
per Sabrina a Mosca 
Il 'caldo» concerto a Mosca della cantante Sabrina 
Salemcè finito in ospedale. Almeno undici spetta­
tori sono stati portati via in barella dal Palazzo del­
lo Sport «Olimpiskij» perché feriti nella calca. La 
gente si èassiepata sotto il palco per vedere da vi-

^'1 cino la procace cantante. Critiche severissime dei 
" giornali sovietici insolitamente generosi di informa­

zione. Sabrina ha promesso: «Tornerò». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I R O I O U R Q I 

menti, per l'impressionante 
calca, scazzottature con i set­
tanta e passa energumeni 
mobilitati per la bisogna. Un 
bilancio senza precedenti per 
Mosca, undici (enti. In venta 
c'erano tutte le premesse per 
una calda serata in compa­
gnia di Sabnna Salerno, 20 
anni, soprannominata la "Ma­
donna di Napoli», sulla quale 
rimane sospeso il giudizio: 
piace più come cantante o 
come donna? i giornali ave­
vano annunciato per tempo il 
suo arrivo e la tv l'altra matti­
na, quasi a voler dare un gra­
devole risveglio, aveva man­
dato in onda un videoclip 
stuzzicante, con Sabrina in 
costume da bagno e in pose 
generose bagnata dalle ac­
que del mare nostrum. C'è 

• i MOSCA Gli incidenti so­
no scoppiati ben presto, 
quando dagli amplihcaton 
usciva solo uno strano grac­
chiare Sabnna, da consuma­
ta star dello spettacolo, ha 
capito subito che doveva ri­
mediare all'antipatico con-
trattertipo. Si è messa a balla­
re ed ancheggiare come sa 
fare, invitando il pubblico ' -
almeno 22mila - ad imitarla, 
cantando in coro. Non l'aves­
se mai fatto, il Palazzo dello 
Sport -Olimpiskij' di Mosca 
sembrava volesse crollare La 
gente, soprattutto i giovani, 
non se lo sono fallo npetere 
due volte e hanno cercato di 
dare l'assalto al palco sul 
quale si dimenava la sinuosa 
artista genovese. È successo 
di tutto. Soprattutto sveni-

stata la caccia ai biglietti 1 
bagarini hanno venduto un 
ingresso a 12 rubli, il doppio 
del prezzo, peraltro già. alto. 
Intervistata, poi, dalla Xbmso-
molskaja Pravda, il giornale 
dei giovani comunisti, la Sa­
lerno aveva voluto mostrarsi 
informata sulle cose sovieti­
che. Sa cos'è la perestroika? 
«Certo che lo so. Anzi auguro 
a Gorbaciov il più grande 
successo' E alle Izvestija, il 
giornale del Soviet supremo, 
Sabrina aveva confessalo di 
essere giunta In Urss niente­
meno che per «vedere con i 
miei occhi come vivono i so­
vietici e per capire perchè 
avevate paura di dire ciò che 
pensavate». 

Paura? la risposta dei mo­
scovita non è Mudata. La Mos-
Aoushva Frauda racconta 
che i miliziani e i trenta «go­
rilla» con il cartellino «secu-
nty» all'occhiello hanno do­
vuto sudare le sette camicie 
per tenere a bada i più intra­
prendenti. Ad un certo punto 
sul palco hanno cominciato 
a volare oggetti di tutti i tipi. 
Dagli altoparlanti gli invili alla 
calma non sortivano alcun ef­
fetto. Alla fine ai tono contati 
i tenti che il giornale, ironica­
mente, definisce le «vittime di 

Sabrina». Un altro quotidiano, 
la Soaahsticesltaja Industria, 
commenta. «Non crediamo ai 
nostri occhi Eppure erano 
venute star ben più importan­
ti di questa mediocre cantan­
te...». Si dice che nelle altre 
due serate il pubblico sia sla­
to più tiepido e meno nume­
roso. E 1 commenti di alcuni 
critici musicali ieri sono stati 
a dir poco impietosi. 

L'esperto musicale di Mos-
kovskij Komsomolez ha invi­
tato Sabrina a dedicarsi piut­
tosto alla sfilale di moda, tan­
to il corpo l'assiste. Perché 
come cantante si trova «mol­
to al di sotto del duecentesi­
mo posto nella classifica del 
pop...». SI tratta, anzi, per es­
sere precisi, di una cantante 
tra virgolette». Lei non la caso 
a questi giudizi. In un'intervi­
sta ha detto che i giornalisti 
•scrivono sciocchezze» men­
tre è felice dello «strepitoso 
successo avuto a Mosca» do­
ve pensa di ntomare la pros­
sima estate. Poi, accompa­
gnata da un corteo di auto 
nere, tei «Clake» e otto «Vol­
ga», è andata a riposare nella 
elegante suite dell'Hotel Ko-
tmot. Era stremata. «L'arte -
annoia la Moskouskaja ftan­
ite-richiede sacrifici», 

• " L'intervista. Jodie Foster parla del filtri di Jonathan Kaplan nel quale interpreta 
il diffìcile ruolo di una ragazza stuprata. «Mi piacciono i personaggi estremi» 

«Io, donna violentata e sotto accusa» 
Di passaggio a Roma, dopo la «prima» al Festival 
di Berlino. Jodie Foster presenta Sotto accusa, pre­
sto nel cinema Uno di quei film destinati a far dt-
'cutere.'-per li tema affrontato (lo stupro) e l'effi­
cacia del punto di vista (la violentata non è «una 
ragazza modello»)- La giovane attrice, appena 
raggiunta dalla notula della nomination all'Oscar. 
spiega perché l'ha voluto fare ad ogni costo 
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m POMA- U piccoli fl ifton-
laja pn»tìtut« di Ttutf Druxr, 
la torcila Incestuosi di Hotel 
New Hampshirt la balorda 
violentata di Sotto o r tu« Jo­
die Fottcr ama le parti difficili, 
i personaggi «estremi», olire 
ogni limite Per questo te l a* 
spetteresti selvaggia e mollo 
compresa nel ruolo dell «lin­
ce .scandalo*» Invece, vu|a 
da vicino, e" una ragazza venti-
sewnne sorridente e spigliata, 
appena un filo di trucco tolto 
gli occhialini da Intellettuale, 
una. buona dimestichezza con 
Il trance» e qualche parola di 
Italiano Neanche la recentis­
simi notula della nomination 
ali Oscar sembra turbarla'più 
di tanto È contenta ovvia­
mente ina inviti i giornalisti a 
parlare di cose più interessati 
ti DI Sotto accusa ad esem 
p » , film ormai lamoso che 
per lei è molto di più di una 
prova da Oscar Se avete letto 
la cornspondenza da Berlino 
del nostro Sauro Borelli sa­

prete che è la stona di un pro­
cesso per stupro, ma visto da 
un'ortica particolare Lapmta 
gon.sta, appunto Jodie Foster 
è stata violentala mila sala 
giochi di un bar tra odiosi in-
cltamenll sportivi e sghignazzi 
alcolici I tre colpevoli sono fi­
niti In carcere, ma lui - una 
ragazza sbandata, che si «spi­
nella* volentieri e •provoca» i 
maschi - chiede una giustizia 
più piena Chiede cioè che 
siano condannati per istiga­
zione alla violenza anche gli 
uomini che avevano assiMilo 
plaudenti al ripetuto abuM3 
del suo corpo 

Dice la Fo&ter I H un cap 
puccino e ) altro •Spero che 
Sotto accusa non venga preso 
per un film a tesi (lei parla di 

heavv propaganda ndr) 
Abbiamo cercato di mollipli 
care le sfumature emotive le 
differenze dei punii di vista a 
covo di confondere lo soda­
tore Che inagan potrebbe 
pensare Beh quella se I è vo­

luta' In realtà Sarah non s è 
voluto un bel niente £ solo 
una ragazza bella e sensuale 
che si mene dlla pan con gli 
uomini Colpevole forse di 
non avvertire in tempo il pen­
colo Il tema vero del film e lo 
svuotamento di dignità al qua­
le l.i nostra cultura condanna i 
più delx>li per poterli poi vio­
lentare Un pò come accade 
in Mfsasippi Burninq o in •Se­
rrava*' dove i bianchi si sento­
no liberi di uccidere o di mal­
trattare i ncn dopo averli ridot­
ti mentalmente a cosci 

Diplomata al Ucée Francais 
di L U Ì Angeles laureata a Yale 

in letteratura afro-americana e 
amante dell opera dantesca 
Ci illustre professore Paolo Va-
leiio ha un ottimo ricordo di 
lei) autrice di articoli e rac 
conti per Esqui/v Jodie Foster 
è un attriLe colla che non rin­
nega niente del propno passa­
lo Comincio da bambina a 
Ire anni posando per la pub­
blicità del Coppertone (si, 
quella con la bambinetta cui il 
cane tirava via le braglielte) e 
divento famosa a tredici con­
quistandosi una nomination 
ali Oscar per Taxi Driver II 
momento più duro arrivò net 
1981 quando John Hincklcy 

Lonfessò di aver sparalo a 
Reagan per offrirle una prova 
d amore Una pessima pubbli­
cità che pagò in termini di im­
magine Ma oggi Hollywood è 
nuovamente con lei Ha appe­
na (inno di girare Backtràck, 
accanto a Dennis Honper e la 
nomination appena ottenuta 
sta già aumentando il suo 
conto in banca 

«Mi piacciono le situazioni 
estreme - nprende - peithé 
estreme sono, spesso, te vite 
delle donne Non mi vedrei 
mai nei panni di una "Wonder 
Mvoman' con la spada e il 

E a teatro arriva 
lo stupro 
visto da un uomo 

A N T O N I U A M A I W O M a f " 

mantello Sarei ridicola Certo, 
Sotto accusa non è stato un 
film facile A cominciare dalla 
scena dello stupro forse la più 
lunga mai vista al cinema Ma 
è stata difficile per tutti per 
me cosi sdraiata sul flipper a 
gambe aperte, e anche per gli 
attori maschi, che dovevano 
metterci dentro tanta brutali* 
t*» Il film è interessante - le 
facciamo osservare * perché 
non dà giudizi morali e per­
ché ci fa capire che la violen­
za sessuale non si esaurisce 
nell'atto dello stupro Ma alla 
fine della stona Sarah tornerà 
egualmente in quel bar o no7 

•Non credo Anche se vince il 
processo è una donna a pezzi. 
Ha perso il lavoro, la macchi­
na, l'amore. Probabilmente 
dovrà cambiare citta e nome. 
Il fatto è che il gioco giudizia­
rio e sempre, puramente lin­

a i ROMA, «Non si può na­
scere e vivere per poi essere 
niente in mezz'ora*, gnda di­
sperata Anna, un personaggio 
inventato, creazione di un au­
tore quarantenne, torinese. 
Roberto De Giorgio. Anna è 
protagonista, Insieme a Sonia, 
di Asfalto, spettacolo realizza­
to dalla Compagnia Nuovo 
Repertorio di Torino. In scena 
(al teatro «La Maddalena») si 
parla di stupro, fatto Insolito. 
Come insolita la coincidenza 
con un altro recente spettaco­
lo, Palmina, di Raffaele Nigro. 
La storia di Palmina e la stona 
di Anna e Sonia sono state 

ignoratt sino ad oggi dagli an­
tan italiani. In teatro il corpo 
della donna non ha mai subi­
to violenza diretta, violenza 
sessuale, t stato, semmai, og­
getto di borghese godimento 
o di decadenti peccati, è stato 
idealizzalo dalla poesia visio­
naria di taluni registi, costretto 
ad una nudità livida ed Indife­
sa, da altri Per molti sussulti 
d'avanguardia questo corpo 
esangue o insanguinato è sta­
lo centro, nocciolo dramma­
turgico. Ma di stupro non si è 
mal parlato. 

Ben venga dunque questa 
prova torinese, che si affianca, 

nell'uscita, al discusso film 
americano Sotto accusa. Se la 
protagonista, Jodie Foster, n-
corda molto da vicino Mana 
Carla Cammarata (due donne 
fragili, abbandonate a loro 
stesse, lontane da ogni Imma­
gine consolidata di «brave ra­
gazze») , se la piccola Palmina 
è rimasta vittima di una vio­
lenza cieca ed inaudita che la 
voleva prostituta ad ogni co­
sto, le protagoniste di Asfalto 
sono, invece, due giovani co­
me tante, con una giusta vo­
glia di vivere, di lavorare e di 
innamorarsi Ma è il mondo 
che le circonda a minare la 

loro libertà, un quartiere di 
penfena malconcio in cui 
ogni giorno si consumano de­
litti Alla fine la più giovane 
confesserà che da tre anni il 
padre abusa di tei e ancora al­
la fine si scoprirà che ad aver­
la violentata è stalo propno il 
suo «innamorato» un balordo 
come e più degli altri 

È del 19S1 l'unico esempio 
teatrale che affronta di petto 
questo argomento (se si 
esclude I impegno del teatro 
femminista degli ann: Settan­
ta) Il drammaturgo amenca-
no William Mastrosimone rac­
contava nella pièce Extrcmi-

ftes, di una donna, vittima di 
un tentativo di violenza, che si 
fa selvaggiamente giustizia da 
sola, seviziando, a sua volta, il 
bruto. Dal teatro al cinema, il 
testo di Mastrosimone divenne 
film con il titolo, in italiano, di 
Oltre ogni limite Che cosa 
hanno in comune queste don­
ne colte in un momento unico 
della loro vita, il più brutale 
che si possa immaginare' 
Sembrano tutte molto forti, 
esasperate eppure lucide e 
determinate sia nella vendetta, 

,.5Ìa nella nehiesta di giustizia, 
,»spla nel decidere la propna sor-
jj&e con un colpo di pistola. Tra 

"Seziona" le vittime, dà infort 
maziom, ma prescinde dal da* 
h della realtà Non credo che 
sia un problema solo america­
no, dove pure la competitività 
maschile esplode, più che al­
trove (le statistiche parlano di 
sci stupri al minuto), in termi­
ni di violenza. Non'so se évgiu­
sto parlare di reificazione del­
la donna, jna certo le dimen­
sioni spaventose del fenome­
no fanno riflettere. Senza nulla 
togliere, per questo, alle con­
quiste femminili in fatto di le­
gislazione anti-stupro». 

Kelly McGillis 
e Jodie Foster 
in un'Inquadratura 
del film «Sotto accusa-
di Jonathan Kaplan 
Un caso 
negli Stati Uniti 
Lo diventerà 
«fiche in Italia? 

dubbi e laceranti interrogativi. 
cercano comunque il perchè 
di quanto è accaduto loro, 
aspirano ad una resa dei conti 
a qualunque prezzo, a qua­
lunque modo Non si rasse­
gnano. Determinate, come, 
ancora oggi, succede di rado 
nella vita reale Fu un piccolo 
caso solo tre anni fa. 

Il valore di Asfalto è nelle 
sue buone Intenzioni, nel co­
raggio della scelta, nel tempi­
smo che lo lega alle vicende 
parlamentari di questi giorni, il 
legame con gli altn lavon citali 
è ; invece, nell'autore: un uo­
mo 

Marc Christian all'uscita dal tribunale di Los Angeles 

Sentenza a Los Angeles 
Hudson nascose l'Aids 
all'amante: il giovane 
Marc avrà ora 20 miliardi 
LOS ANGELES. Marc Christian 
fu ingannato e raggirato dal 
suo ex amante, l'attore Rock 
Hudson morto di Aids nell'ot-
tobre dell'85. Pur di continua­
re ad avere regolari rapporti 
sessuali con li giovane bar­
man, Infatti, l'attore nascose 
per mesi le sue drammatiche 
condizioni di salute. L'ha sta­
bilito la giuria di Los Angeles 
al termine di un processo che 
ha sconvolto Hollywood, Ora 
a Marc Christian spetta un ri­
sarcimento di 14 milioni e 
mezzo di dollari, circa 20 mi­
liardi di lire. Il tnbunale ha ac­
certato che Rock Hudson sep­
pe di aver contratto l'Aids nel 
giugno dell'84. Ma non ne fe­
ce parola con Marc fino all'e­
state dell'85 quando ormai 
erano evidenti i segni della 
malattia. «Questa sentenza di­
mostra a lutti che Hudson ave­
va il dovere di informarmi», ha 

commentato Marc Christian 
alla lettura della sentenza. DI 
diverso parere restano il cura­
tore del patrimonio di Rock 
Hudson e la segretaria perso­
nale dell'attore, Mary Miller. I 
loro avvocati hanno cercato in 
queste settimane di udienze di 
accreditare la tesi di un losco 
raggiro. In realta - per loro -
Christian sapeva benissimo 
come stavano le cote anche 
se evitò accuratamente di far­
ne parola con Rock Hudson 
proprio perché sperava'di 
guadagnare qualcosa alla 
morte dell'attore. Il dibatti­
mento ha avuto spesso (ani 
aspri e il giudice non ha evita­
lo domande molto imbaraz­
zanti. Inutile dire che processo 
e sentenza sono l'argomento 
del giorno a Hollywood, Tra 
gli ex colleghi di Hudson t i re-

Slslrano numerose reMkmi a 
ifesa - come dicono • della 

sua memoria. 

Mulina» Nichem a Catarina Syto Labini mi Mm -Latin di saponette» 

Primefilm. E' uscito «Ladri di saponette» 

Fluori e dentro lo spot 
pensando a De Sica 
Udri di saponette 
Regia: Maurizio Nichel». Sce­
neggiatura: Mauro MonU, 
Maurizio Nichetti. Fotografia 
Mauro Battistoni. Musiche-
Manuel De Sica. Interpreti: 
Maurizio Nchetti, Renato 
Scarpa, Caterina Sytos Labini, 
Carlina Torta, Heidi Komarek, 
Leila Costa. Italia, 1989. 
Roma: Captante», 
Milano. Mignon 

• I Maurizio Nkhetti, da 
quel tipo saturnino che sem­
bra, ha perennemente Tana di 
minimizzare, sbriciolare tutto 
ciò che tocca o che lo circon­
da A guardare bene, in effetti, 
l'estroso cineasta-mimo-enter-
tainer milanese affronta risolu­
tamente in campo aperto ia 
più cruda, desolante realtà e 
da questa sa cavare, non di ra­
do, umori e baglion di una 
caustica, ben temperata pan­
tomima satirica Superfluo ri­
cordare qui quanto e quale 
impatto ebbero al loro pnmo 
appanre i suoi precedenti Ra-
tataplan, Ho fatto splash, Do­
mani si balla (di 11 Bi e ti Ba, 
con frassica, meglio tacere). 

In fondo, basta relativamen­
te poco a Nichetti per mettere 
in atto la sua strategia creativa 
Anche perché fulcro e materia 
della sua garbata ironia risul­
tano di norma le sue stesse 
personali nsorse mimiche-
espressive e, massimamente. 
quella sua figunna dall'ana 

•keatoniana* che zompa, cor­
re, s'arresta subitanea, piroetta 
precipitosa fino a coinvolgere, 
trascinare irresistibilmente. 
Tutto questo si può verificare 
ampiamente nel nuovo film 
Ladri di saponette, rispettoso 
eppure geniale ricalco del me­
morabile Ladn di biadette, 
tutto leso come multa l'imien-
to canovaccio che lo sonegge 
ad affrontare di petto, seppure 
attraverso l'arma puntuta di 
una parodia tagliente, il cara­
vanserraglio fagocitatore della 
televisione e, specialmente, 
quel mostro onnivoro e mici­
diale della pubblicità inserita 
a forza tra le immagini dei 
film. 

Nichetti, insomma, imbasti­
sce formalmente un racconto 
in bianco e nero, di taglio tipi­
camente «neorealistico», pro­
pno secondo la tendenza dei 
massimi auton dell'immediato 
dopoguerra. Dopo di che con 
uno sberleffo di qua, un riccio­
lo di là, l'insieme si rimescola, 
s'accende dei colon sgargianti 
e un po' «urlati» della più pro­
terva, contagiosa febbre con­
sumistica contemporanea. Il 
tutto alla faccia e a commento 
neanche troppo benevolo di 
tutte le frenesie fittizie, i valori 
svalutati che caratterizzano in 
maniera prevancante tanto la 
nostra disonentata convivenza 
sociale, quanto la più pnvata 
sfera domestica-affettiva. 

È propno questa, anzi, la 
novità più pregevole in quella 

sorta di «tormentone» abil­
mente amministrato e sommi­
nistrato che impronta original­
mente la forma e la sostanza 
di Ladri di saponette. Un tale 
omino, dì nome Piennattei. 
con moglie e figlioletti a cari­
co, s'angustia notte e giorno 
per trovare lavoro e un po' di 
soldi per mantenere la fami­
gliola. La storia, tutta calata 
negli interni-esterni desolati 
della Milano popolare degli 
anni Quaranta-Ctnquanta, 
sembra dunque ripropone 
un'ultenore vicenda di priva­
zioni e di buoni sentimenti. La 
cosa è vera solo in parte, A un 
certo punto la struttura «aper­
ta» del racconto si mischia; si 
confonde con affari e pastroc-
chieiti tutti attuali legati alla te­
levisione, alla pubblicità dila­
gante, Cosi, presto, quel che 
sembra la fonda tragedia della 
famiglia Pìermattel si tramuta 
in un garbuglio divertente che 
miscela furiosamente presun­
to «neorealismo* ed effettuale 
«iperrealismo*. 

Nichetti, nel ruolo ovvia­
mente dell'impavido Pleimat-
tei e tutti 1 suoi validi collabo-
raion (non escluso un godibi­
le Claudio G. Fava che fa ama­
bilmente il verso a se stesso) 
sono di una travolgente bravu­
ra, Quel che lascia un po' tie­
pidi, a volte, sono alcune ca­
dute di ntmo, di tono che, pe­
raltro, non riescono a compro­
mettere l'impianto e l'impatto 
globalmente (elice dì questa 
atipica, certamente positiva 
realizzazione. 

l'Unità 
Venerdì 
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